
Legge 208/2015 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)  
 

 

Misure in materia di proroga dell’opzione donna (comma 281, Legge 208/2015) 

 

 
 

  281. Al fine di portare a conclusione  la  sperimentazione  di  cui 

all'articolo 1, comma 9, della legge  23  agosto  2004,  n.  243,  la 

facolta' prevista al predetto articolo 1, comma 9,  e'  estesa  anche 

alle lavoratrici  che  hanno  maturato  i  requisiti  previsti  dalla 

predetta disposizione, adeguati agli  incrementi  della  speranza  di 

vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio  2010,  n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 

122, e successive modificazioni, entro il 31 dicembre 2015  ancorche' 

la decorrenza del trattamento pensionistico  sia  successiva  a  tale 

data, fermi restando il regime  delle  decorrenze  e  il  sistema  di 

calcolo delle prestazioni applicati al pensionamento di anzianita' di 

cui  alla  predetta  sperimentazione.  Al  fine  del  concorso   alla 

copertura degli oneri derivanti dal primo periodo del presente  comma 

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  235,  primo 

periodo,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e   successive 

modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi della presente legge, 

e' ridotta di 160 milioni di euro per l'anno 2016 e di 49 milioni  di 

euro per l'anno 2017.  Sulla  base  dei  dati  di  consuntivo  e  del 

monitoraggio, effettuato dall'INPS, il Ministro del  lavoro  e  delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 

finanze, entro il 30 settembre di ogni anno,  trasmette  alle  Camere 

una  relazione   sull'attuazione   della   sperimentazione   di   cui 

all'articolo 1, comma 9, della legge 23  agosto  2004,  n.  243,  con 

particolare riferimento al numero  delle  lavoratrici  interessate  e 

agli oneri previdenziali conseguenti e, in relazione alla conclusione 

della medesima sperimentazione, come disciplinata ai sensi del  primo 

periodo del presente comma, anche al raffronto degli specifici  oneri 

previdenziali  conseguenti  all'attuazione  del  primo  periodo   del 

presente  comma  con  le  relative  previsioni  di   spesa.   Qualora 

dall'attivita' di monitoraggio di cui al precedente  periodo  risulti 

un onere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni di spesa di 

cui al primo periodo del presente comma, anche  avuto  riguardo  alla 

proiezione  negli  anni  successivi,  con  successivo   provvedimento 

legislativo verra' disposto l'impiego delle  risorse  non  utilizzate 

per interventi con finalita' analoghe a quelle  di  cui  al  presente 

comma, ivi compresa la prosecuzione della medesima sperimentazione.  

   

 
 


